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NUCLEO DI VALUTAZIONE DELLA PROVINCIADI MODENA

Relazione annuale sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione,
trasparenza ed integrità dei controlli interni.

ANNO 2019

Premessa:
La presente relazione è redatta da l Nucleo di Valutazione della Provincia di Modena in
conformità a quanto previsto dall'arti colo 14 del Decreto legislativo n0150/ 200 9 che
individua tra i compiti del Nucleo, il mon itoraggio del funzion am ento compless ivo del
sis tema della valutazione, della trasparenza e integrità de i controlli intern i e la elaborazione
di una relazione sullo stato dello stesso.
Nello svolgimento de lla propria attività il Nucleo si è avvalso della strut tura tecnica
perm anente per la misurazione della performa nce e della valutazion e del personale.
Nei punti seguenti, per ogni macro argomento trattato da l Nucleo è presente una sintetica
descrizione de ll'attiv ità svolta nel corso dell'anno 2019 dura nte i tre incontri organizzat i
presso la sede provincia le e il lavoro di backoffice realizzato.
I componenti esterni del Nucleo sono stati rinnovati il 30/11 /2018 a seguito di selezione
tra mite avviso pubblico e rimangono in carica per la durata del mandato del Presidente
della Provincia ovvero 4 anni. Il ruo lo di Presidente del Nucleo è rivestito dal Segretario
Genera le.

1. Funzi onamento del sis tema d i misurazione e valutazione dell a performance
Nell'ambito dell e procedu re di valuta zione dei risultati, il Nucleo nel 201 1 ha proposto la
metodo logia di valuta zione delle prestazioni dir igenziali mentre l'Amministrazione ha
adeguato le metodologie in essere ineren ti il pe rsonale dipendente e le posizioni
organi zzative ai principi e alle norme previst e dai D.Lgs 150/2009 e D. Lgs 141 /2011
compattandole in un unico documento cos idde tto Sistema di misurazione e valutazione
della performance. Di fatto si è trattato di introdurre il concetto di perform ance
organizzat iva e individuale e di integrare gli strumenti esist enti per il monitoraggio e la
misurazione della stessa, esse ndo già presente da tempo una cultura della valutazione. Il
nuovo Sist ema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti, delle posizioni
organizzative, dei dipendenti è stato presentato ai dirigenti e alle organizzazioni sindacali
ed è stato applicato in via sperime nta le per la valutazione delle attività svolte nell'anno
2011.
Il Sistema approvato con Delibera di Giunta il 12/07/2011 ed integrato per la parte
premiale il 29/12/2011 si è conso lidato negli anni 201 2 e 2013. Nel 2014 è stato aggiornato
con Delibera di Giunta il 21/1 /2014 a seguito della L. 213 /2012 che prevede l'unifi cazion e
del Piano della Performance con il Pian o Esecutivo di Gestione (art. 3 comma l lett. g) e per
le rilevanti novità legislative in materia di anticorruzione e trasparenza inte rvenute
rispettivamente con la L. 190/2012, con il D.Lgs 33/2013 e le de libere CIVIT/ ANAC.
Per perfezionare la metodologia di valutazion e dei dipendenti, se mpre ispirandosi ai princi­
pi di differenziazio ne conten uti nel Contrat to Collettivo Nazionale di Lavoro, nonché di me­
ritocrazia e se lettività contenuti nell'art. 18 del D.Lgs 150/2009, si è revisionato il Siste ma
per la parte relat iva ai dipe ndenti del Comparto approvando la modifica con Delibera di
Giunta il 30/9/2014.



Aseguito della riforma ist ituzionale delle Province con Legge 56/ 2014 e i conseguenti cam­
biamenti organizzativi interni intervenu ti nel l'Ente si è reso necessario adeguare. con Att o
del Presid ente del 10/5 /2016. i soggetti interessati al pro cesso di valutazio ne de i dirigent i.
Sempre nell'ottica dell'integrità in un unico documento delle metodologie present i nell'Ente
il 13/1/2017 con atto n, 9 del Presidente è stata approvata una integrazione inerente i crite ­
ri per la valutazione delle progressioni eco nomiche orizzo ntali all'interno delle catego rie.
Pur rispet tand o i vincoli previsti dall'art. 9 de l D.L. 78/2010 e le esigue risorse a disp osizio­
ne. la metodologia prevede l'attribuzione de l beneficio economico in modo selettivo ad una
quota limitata di dipendenti. La conseguente entrata in vigore del nuovo CC NLnel 2018 ha
determinato la necessità di aggiorna re la metodologia di valutaz ione de lle progressioni eco­
nomiche orizzontali e la metodologia di valutaz ione dei dipendenti. A tal fine con Atto del
Presiden te n. 57 del 19/ 4/ 201 9 è sta to nuovamente aggiornato il Siste ma. La nuova disci­
plina contrattuale ha fatto adeguare anche l'a rea de lle posizioni organ izzative e con atto de l
Presidente n. 73 de l 16/ 5 2019 sono sta ti approvati i crite ri generali per il con ferimento, la
revoca e la retribu zione di risultat o. Durante uno specifico incontro sono sta te valutat e due
bozze di metodologia per la pesatura delle posizioni diri genziali e per la valutazione delle
performa nce dei dir igenti.

2, Pia no della per forma nce
Il ciclo di ges tione della perform an ce anno 2019 si sviluppa attraverso le linee programma­
tiche presentate al Consiglio provinciale e all'Asse mblea dei Sindaci il 15/11 / 201 8, gli indi ­
rizzi stra tegici, gli obiettivi stra tegici e operativi indicati nel Documento Unico di Program ­
mazione approvato il 28/ 2/ 201 9, le risorse assegna te con il bilancio annuale approvato lo
stesso giorno. il Piano esecutivo di ges tione e il Piano della performance approvato
1'8/ 5/ 201 9.
Il Piano della Performance adottato dalla Provincia di Modena e corretta mente pubblicato
sul sito nella sezione Ammi nistrazione Trasp arente, risulta coerente con il s istema integrato
di pianificazione e contro llo e con i documenti programmatici annuali.
Gli obiettiv i posti dal Presidente e dal Segre ta rio Generale tengono conto del contesto di dif­
ficoltà economica ed incertezza istituzionale in cui si sono trovati ad operare i dirigent i.
Sono progetti incen trati prevalen temente sulla sicurezza st radale, sull'adeguamento
dell'at tività lavorativa alle nuove norm ative ineren ti la legge urbanistica, gli appalti, l'acces­
so civico e la trasp arenza. le riforme del pubblico impiego. Sono progetti che implicitamente
prevedo no una organizzazione e gestione flessibile del personale. una semplificazione e mi­
glioramento tecnologico delle proc ed ure, una tras pare nza dell'azione amminist rativa. A tutti
i diri genti è sta to chiesto di mantenere una buona efficacia nel raggiun gimen to dei risultati ,
di assicurare un buon livello di se rvizi erogati. di dim ost rare una certa perizia nell' ind ivi­
dua re soluzioni finanziarie e organizzative.
Il Nucleo anche per l'anno 201 9 ha tenuto conto di questa situazione ancora incerta apprez­
zando gli sforzi per i miglioramenti attua ti.
La prem essa metodologica redatta nel Piano a cui si rimanda per il dettaglio. illustra la
struttura del documento che qui sinte ticame nte viene riporta ta:
- crite ri per la valutazione dei dirigenti, posizioni organìzzative, dipendenti, dei progetti di
collaborazione esterna, delle progression i eco nomiche orizzo ntali. de lle responsabilità di
progetto o procedimento ai sensi de lla L. 24 1/90 ed un richiamo al Piano di razionalizza­
zione ai sensi dell'art. 16 del D.L. 98/2011;
- per formance organizzativa di Area con compilazione di indi catori del portafoglio dei se rvi­
zi e dello sta to di salute dell'amminist razione nei quali sono presenti dati che monitoran o
l'andamento dell'u ltimo qu inqui enni o;



- azio ni prem ianti di perform an ce individuale dei diri genti redatte seco ndo lo schema con­
cordato nella metodologia, di cui so no sta ti valid ati gli obiett ivi e gli ind icatori come riporta­
to nella tabella finale de l docum ento;
- sintesi dei processi mapp ati del piano tri ennale di prevenzi one della corr uzio ne che costi­
tuiscono azione premiante;
- azione premiante attr ibuita al Resp onsabile della trasparenza e anticorruzione;
- griglia di valid azion e del Nucleo attestante la coerenza degli obiettivi con gli indicato ri, la
presenza degli stakeholders e i riferim enti al Peg.
Il docum ento è sta to validato positivam ente il 20 aprile 201 9
Il monitoraggio intermedio degli obiettivi operativi del peg, de lle azio ni premianti
strategiche e dell'attuazione delle misu re organizzative anticorruzione è sta to rendicontato
al 30 luglio 201 9.
Il doc umento compless ivo al 31/12/2019 sarà visiona to nel mese di Maggio anno 2020 nel
corso della seduta per la valutaz ione delle prestazioni dirigenziali.

3. Relazione sulla performance
Il ciclo di gestione della performance anno 201 8, caratterizzato dalle fasi di programmazio­
ne, monitoraggio, rend iconta zione, misurazion e, valutazione e assegnaz ione della premialità
è coerente con il ciclo della programmazione finanz iaria e del bilancio ed è integrato con il
sistema di gestione pe r la qualità di cui l'Ente si è dotato e con gli altri siste mi di pianifica­
zione e controlli ges tiona li.
La Relazione evidenzia a consun tivo i risultati orga nizzat ivi delle Aree e gli obiettivi indivi­
duali raggiu nti dai dirigenti risp etto ai singoli obiettiv i programmati e alle risorse, con rile­
vazione degli eventuali scostamenti registrati nel corso dell'anno, indi candone le cause e le
misure corrett ive adottate.
Ai se nsi de ll'art. 14, commi 4 lett era cl, e 6, del D.Lgs 150/ 2009, la Relazione è sta ta validata
i117 giugno 20 19 e il 19 giugno è stat a approvata da l Presidente con att o n. 96.
L'iter, come previsto in metod ologia per la valutazione dei dirigenti, del personale, delle po­
sizioni organizzative, del Responsabil e della Trasparenza e della Prevenzione della Corru­
zione, del Segretario Generale e l'incenti vazione dei progetti speciali e delle collaborazioni
es te rne è sta to rispettato. I criteri e le modalità di valutazione adott ati e le differenziazioni
di valu tazion e appli cate sono tutte visibili in det taglio nella Relazione e pubblicate nel sito
nelle ap pos ite sezioni dell:Amministrazione Trasp arente.
Nella proposta di valuta zione dei diri genti per l'assegna zione dell'indenni tà di risu ltato il
Nucleo ha tenuto conto del contes to normativo e istituzionale, delle diffi coltà incontrate a
seguito del dim ezzamento del personale e delle scarse risorse finanziari e come tutto ben
specifica to nella prem essa del docum en to e ha conside rato gli interim per i so li dirigenti di
se rviz io, in qu anto i direttori di area so no in una posizion e sovraordinat a rispetto ai diri gen­
ti ed è implicito nel loro ruolo l'eventuale ass unzione ad interim di se rvizi apparte nenti
all'a rea che coordi nano, ponendo come vinco lo che l'indennità di risultato relativa agli ìnte­
rim ass unt i dai dirig enti di se rvizio non fosse supe riore all'imp orto dell'indennità di risulta­
to standa rd previsto per i direttori d'area. Il Nucleo ha sugge rito all'Ente per i prossimi ese r­
cizi di diffondere il sistema di rilevazione della customer che è sta to spe rimenta to nel 201 8
e di indiv iduare obiett ivi di miglioram ento con appositi indicatori di utilità effett iva.

4. Pesa tura delle Posizioni organizzative
Con atto del Presidente n. 73 del 16 /5 2019 sono sta ti approvati i crite ri gene ra li per il
conferime nto, la revoca e la retr ibuzione di risultato. Tale metodologia è stata rivista per
adeguarsi alle nuove direttive previste dal CCN L di maggio 2018. Il Nucleo di valutazione ha
veri ficato i presupposti per la suss iste nza stessa delle P.O. già presenti, ha att r ibuito i
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punteggi sulla base dei parametri descrittivi compilati dai Direttori d'area nelle appos ite
schede di pesaura delle prop rie P.O. Con Dete rmine diri genziali n. 6-27 -38-93 del 20 maggio
20 19 si è concluso tale processo. Le P.O. sono 23 a cui si aggiungono 2 P.O. region ali
dell'Area Deleghe.

5. Trasparenza e integrità
In data 24 / 04/2 019 il Nucleo ha attestato la veridicità e l'attendibilità di quanto pubblicato
al 31/3/2019 nella sezione Amministrazione Trasparente come da schema predisposto
dall'Anac. Il Nucleo ha preso atto che so tto il coord inamento de l Resp onsabile della
Anticorruzione e della Trasparenza e de l suo ufficio 'di supporto, la sez ione
"Amministrazione Trasparente" è sta ta riprodotta in base a quanto stabilito nello schema
allegato al citato D.Lgs. 33/2013 successivame nte integrat o dal D.lgs n097/201 6 e dalla
Determina ANAC n° 1310 del 28 Dicembre 2016 che prevede la ripartizione in so ttosezioni
di pr imo e seco ndo livello con precise de no minazioni; al fine di definire in maniera ancor
più ana litica il dettaglio delle informazioni in ragione delle compe tenze e delle
resp onsabilità di aggiornamento è stata aggiunta una sottosezione di terzo livello.
Nel dettaglio si preci sa che l'Ente nel corso del 20 19 ha proseguito il pro gramma di
aggiorna mento della sezione amministrazione trasparente in coerenza con il D.lgs n
97/2016 e la Determina ANAC n" 1310 del 28 Dicembre 2016 monitorando in part icolare
l'aggiornamen to de lla Sotto -sezione "Bandi di Gara e Contra tt i" che dal 2016 è stata
ripartita in due sottosezioni: 1) "Infor mazioni sulle singole procedu re in formato tabellar e":
2) ''Atti delle amminist raz ioni aggiud icatrici e degli enti aggiudicatari distintam ente per ogni
procedu ra". La seco nda sott osez ione è stata a sua volta suddivisa in otto sottosezioni che
comprendo no: 1) gli atti relativi alla programmazione di lavori, opere, se rvizi e forniture ; 2)
le pubblicazio ni re lat ive ai singoli contra tti pubblici di lavori servizi e fornitur e previste
dall'art. 37 del D.lgs. n.33/2013 modificato dal D.lgs 97/ 16, e dagli articoli 21 e 29 del nuovo
cod ice dei contratt i pubblici D.lgs 50/1 6; 3) i contra tti di acquist i di ben i e di se rvizi in corso
di importo unitario stimato supe rio re a un milione di euro.
Nella so ttosezione di 2°livello "Società Partecipate" della Sotto-Sezione di Pllvello "Enti
Controllati", in attuaz ione del D.lgs 97/16, è stata inserita una ult eri ore so ttosezione di
3°livello relativa ai "Provvedimenti in materia di Costituzion e, Acquist o, Gestione e
Alienaz ione" relativi alle società partecipate, all'inte rno della qu ale è presente tra l'altro, la
docum entazione relativa al "Piano Operativo di Razionalizzazione delle Società Partecipat e"
che comprende l'Atto di ap provazione del "Piano Operativo di Razionalizzazione delle
Società" ex art 1 comma 611 e 612 della legge n. 190/ 2014 con la Relazion e sui risultat i
conseguiti o da conseguire, e la revisione strao rd inaria e ricognizione delle partecipazioni
societarie ex art 24 del D.lgsI 75/1 6 con la relativa relazione tecnica.
All'intern o della sottosezione di 2°livello "Enti di Diritto Privato Controllati " della
sottosezione di IOlivello "Enti Controllati ", è stata inserita un' ulteriore so ttosezione dal
titolo ''Altr i organ ism i partecipati " con l'elenco degli enti di diritto privato "non in contro llo".
In questa sottosezione, in coe renza con l'art 22 del D.lgs 33/13, so no elenca ti gli enti di
diritto pr ivat o costitu iti, partecipati o vigilati dall a Provincia di Modena o nei quali sia a
questa riconosciuto, anche in asse nza di una partecipa zione azionaria, poteri di nomina dei
ver tici o dei componenti degli organi.
In attuaz ione de l Decreto Legis lativo 30 Giugno 2016, n.126 è sta to crea to sul s ito
istituzionale, nella sottosezione "Bandi e moduli", un collegam ento ipertest uale con la
modulist ica inerente l'apertura di autoscuo la, l'unico procedim ento de ll'Ente che prevede la
se gna lazione di inizio di at tività.(SC IA) .
Nelle so ttosezio ni di 2°livello "Titolar i di incarichi dirigenziali di vertice" e "Titolari di
inca richi dirigen ziali" della sezione di 1°livello "Personale", in coe renza con la de libera di



ANAC n0586/19, con Atto del Presidente n0170 de l 16 otto bre 2019 l'amminist razione ha
pub blicato le situaz ioni patrimoniali e redd itu ali de i dirigent i con qua lifica di Direttore di
Area e del Segretario Generale. Solo altresì pu bblicate con riferimen to a tutti i dirigen ti e alle
PO con delega di funzioni dirigenziali, le retribuzioni, le spese dei viaggi di se rvizio e gli
emolumenti compless ivi a carico della finanza pubblica.
A partire da l mese di Giugno 2017 con cade nza semes trale viene pubblicato il "Registro
degli Accessi" che compre nde l'elenco de lle richiest e di accesso civico se mplice,
generalizzato e quello ex L.241 / 90 . A seguito della partecipazion e dell' ente quale
amminist razio ne pilota al pro getto de l Minis te ro della Funzione pubblica "Rì forrnàttìva' è
stato isti tuita, con Atto del Presid ente n0216 de l 18 dice mbre 2019 in ap plicazione
dell'accordo UPI - ANAC dell' Aprile 2017 , una cabina di regia a sup po rto dei vari
Resp onsabili della Tras parenza e della Prevenzione della Corruz ione con funzionari delle
unioni com unali del territorio allo scopo di condivide re insieme rnodulì stìch e, orie nta ment i
giurisp rudenziali, misure di prevenzion e de lla corruz ione e in gene ra le gli ade mpimenti in
materia di prevenzione della corruz ione e della tr asparen za e accesso civico sulla base delle
norme vigenti e de lle linee guida di ANAC relativam ente al tem a dell' Accesso Civico.
Nella so tto sez ione "Pagamenti dell'Ente" è sta to crea to il collegam ento con il sito "soldi
pubbli ci" sito gesti to dall 'Agenzia per l'Italia Digitale d'in tesa con il Ministero dell' Economia
tr am ite il quale è possibile acce de re ai dati dei pagamen ti delle pubbli che amministrazioni e
consulta rli in relazione alla spesa sos te nuta. Nella sottosezione "Opere Pubbli che" è sta to
creato il collega mento con la banca dati per le amminist raz ioni pubbliche (BDAP) al fine di
consentire l'assolvimento automatico degli obblighi di cui all' ar ticolo 1 comma 32 rella
legge190 / 12 per la parte lavori. Nel corso de l 2019 si è completa to l'aggiornamento de lla
sotto sezione "Organizzazione" in ragion e del rinn ovo del Presid ente del Consiglio
Provinciale avvenuto il 31 otto bre 2018.
Inoltre l'u ffi cio ha provveduto ad aggio rna re il collegamento ipertestu ale con il sito "perl a
PA" pe r la sottosezione di l Olivello Consu lenti e Collaboratori e per la sott osezione di l °
livello Personale con riferimento agli Incarichi conferiti o auto rizzati ai dipende nt i. Nella
sottosezione enti contro llati, nel corso del 2019, è stata aggiorna ta un'ulteri ore sottosezio ne
di 2°Livello da l titolo "altri contenut i" che riporta gli avvisi pub blici e le relative
dichiarazioni ex.D.lgs39/13 relative alle nomine o designazioni dei rap presentanti della
Provincia presso organis mi che non rientrano tra ent i contro llati partecipati o vigilati dalla
provincia. Nel corso dell'anno è sta ta implemen tata con diversa docum entazione la
sott osez ione "bandi di conco rso " in ragione dei concors i e delle se lezioni bandite dall' ente
per il reclutam ento di per sonale dopo diver si anni in cui ta le att ività non era conse nt ita. In
ordine alle competenze sull'aggio rnamento dei dati pubblicat i, si evide nzia che la maggior
parte degli ade mpiment i fa capo ai dirigenti che si occupa no di attività spec ifiche (es;
pe rs onale. affari gene ra li, lavori Pubblici), nel conte mpo ciascun dirigente responsabil e di
struttura"è a sua volta responsabil e anche per i seguent i adempimenti relativi ad attività che
sono comuni a tutti gli uffici ovviame nte nel caso rigua rdino la propria Area o servizio di
competenza quali in particolare; - affi da me nto incari chi a consulenti e collaborato ri; ­
se lezio ni per incarichi professionali; - sce lta del contrae nte per affida mento di lavori, se rviz i
e forniture; - app alto e procedure negoziate; - att i di concessione di sovve nzioni,
contributi.suss idi, corrispettivi e compensi.
Tutto il portale, compresa la sez ione in parola è sta ta pro get tata puntando alla massim a
accessibilità ai sogge tti disabili. L'u fficio di supporto al Segreta rio Generale istituito con
Delibera della Giunta Provinciale n° 80/2013 aggiornato con Atto del Presidente n. 40 del4
Marzo 201 6, ha continuato a moni torare con cadenza quad rimestrale i dati e le informazioni
presenti sul sito nella sezione Amministrazione Trasparente. Pur restando da impl ementare



alcune sezioni, i dati richiest i dal D.Lgs, n.33/ 201 3 e dal D.lgs 97/2016 sono presenti e
aggiornati

6. Prevenzione della corruzione
Con Atto del Presidente n017 del 28 Genna io 201 9 è sta to adottato il Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019 -2021 integrato nel corso dell'anno
con l' Atto del Presidente nOl18 del 25 Luglio 201 9.
Per ciascun processo so no sta te analizzate le diverse fas i di gesti one (iden tificazione, ana lisi,
valutazione e trattamento), ed è sta to individuato il dirigente responsabil e delle misu re di
trattamento.
In coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Anticor ruzione e degli indirizzi generali
del Documento Unico di Programmazione 2019 (DUP) approvato con Delibera di Consiglio
n. 10 del 28/02/2019, il Presidente della Provincia con Atto n° 64 del 08/ 05/ 2019, ha
approvato il P.E.G integrato con il Piano della per formance e il Pian o di Prevenzione della
Corruzione.
Nel piano della performance, documento di programmazione strategica ed operativa, sono

inseriti: nella performance ind ividual e, i processi mapp ati ai fini della gestione del rischio
(azioni attuative della Legge n. 190/ 201 2) e nella per formance organizzat iva, l'indicatore
relativo all'obbligo della "consegna delle propost e migliorative del piano di prevenzione
della corruzione " che è obiettivo st rategico per ciascun dirigent e, il cui raggiungimento
viene valuta to dal Nucleo di Valutazione.
Ent ra mbe le performance sono sta te valutate da l Nucleo di Valutazione ai fini della
corresponsione dell'ind ennità di risu ltato ai dirigenti, pertanto è stabilito che i diri genti
so no obbligat i a rendi conta re se mestralme nte l'att uazione delle misure di prevenzione della
corruzione nel docum ento dello Stato di attuaz ione dei programmi e degli obiett ivi
strateg ici e ope rativi (SAP) e nella Relazione sulla performance e l'uffi cio di supporto al
responsab ile della corruzione provved e a valutare ta li azioni attuative e migliorative, che
sono se rvite per la stesura del nuovo piano.
Nel corso dell' anno, è sta to effett ua to un cont rollo su tutti gli organi sm i partecipat i vigilati e
contro llat i sull' applicazio ne de l modello di prevenzione e gestione della corruzione e della
trasparenza in coerenza con la delibera ANAC nOl 134 del 8 Novembre 2017 al quale sono
seg uite note con richiesta di adeguamento della sez ione amministrazio ne trasparente..
Nel corso del 201 9 il Nucleo ha valutato la rendicontazione di entrambe le performance
relative all'an no 2018 ai fini della corresp ons ione de ll'indennità di risultato ai dirigent i, e ha
visionato la rendicontazione al 31/7/2019 dell'att uazione delle misure di prevenzione nel
documen to dello Sta to di attuaz ione dei programmi (SAP).
Nel corso dell' anno il RPCT in collaborazione con il proprio ufficio di supporto ha proceduto
al caricamento de i dat i relativi al piano secondo le modalita previst e dalla piatatforma di
acquis izione dei PTPCT attivata da ANAC a pa rtire da l mese di Luglio.
Si prende atto inoltre che con Att o del Pres idente n° 4 del 15 Gennaio 2020 sono state
adottate, in coerenza con le linee guida ANAC di cui alla Delibera n. 215 del 26 Marzo 2019
le disp osizioni sulla rotazio ne straordinar ia quale sezione aggiuntiva e int egrat iva del
vigente Codice di comporta mento che cos i aggiorna to è stato pubblicato nella sezione
amministrazione trasparent e/Di sp osizioni genera li/ atti generali.
Con Delibera di Consiglio n° 85 del 16 Dicembre 2019 è stato aggiornato il Regolamento sui
contratt i.
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7. Sistema dei controlli interni
Con delibera di Consiglio n. 246 del 19 dicembre 2012 è stato approvato il Regolam ento dei
Controlli int erni della Provincia di Modena. Nei termini pre visti per l'anno 20 19, l'Ente ha
trasmesso alla Corte dei Conti il Referto Annuale sul sistema dei controlli interni della
Provincia di Modena relativo all'anno 2018, adotta to sulla base delle Linee guida approva te
dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti.
Il docume nto comprende l'esito relat ivo al monitoraggio su lle seguenti tip ologie di
contro llo: a) di regolarità amministrativa e contabile; b) di gesti one; cl strategico; d) sugli
equilibri finanziari; el sugli organ ismi part ecipat i; f) sulla qualità dei se rvizi erogati. In
conti nuità con quanto effettua to negli scorsi anni, il contro llo di regolarità amm inistrativa è
sta to effett uato med iante l'utili zzo della check list e integrato con l'esame dell' intero
fascicolo e la richiesta di chiarimenti.
In sintes i, il controllo successivo di regolarità amministrativa prevede l'individuazione degli
atti conte nuti nei Registri infor matici di ogni singola Area o Servizio all'interno dei qua li
sono num erati e conservat i per anno di adoz ione. Tale individuazione avviene in base a
criteri preventivame nte e formalmente individuati dal Segretario Generale, ed in
particolare: - campionamento per il quale è utilizzato un programma informat ico . che
genera una seque nza casuale di num eri; - dimensio namento del campione su base
tr imestrale nella misura del 10% degli atti assunti nel per iodo.
Inoltre, in applicazione delle disposizioni di prevenzione della corruz ione fi ssate dal comma
16, art.I Legge 190/ 201 2, viene effettuato un contro llo ulteriore per i serv izi con alto
num ero di att i dirigenziali sui provvedimenti re lativi a: auto rizzazioni, concessioni,
forniture, affidamenti, aggiudicazioni e cont ributi.
Il Nucleo ha visio nato i due report relativi all'a nno 2019 prendendo at to che: nell'anno 2019
sono stati contro llati n. 292 att i dirigenziali pari al 14,5 % degli att i ado tta ti so ttopost i a
campionamento
In se de di richiest a chiarimenti, sono sta ti controllati inoltr e n. 29 fascicoli relativi ai all'Area
Lavori Pubblici, e ai Servizi: Amministrat ivo Lavor i Pubblici, Lavori Specia li e Manut enzione
Opere Pubbliche, Avvocatura Unica, Personale Servizi Infor mativi e Telematica.
A questi controlli vanno aggiunti n" 20 fascicoli relativi alle licenze per il trasp orto in conto
proprio se lezionando quelle relative all' increm ento parco veicolare e cod ici merceologici
delle mater ie oggetto del trasporto.
Non sono sta te rilevate illegittimità. In seguito a seg nalazioni effettua te nei confronti dei
dirigenti si è potuto veri ficare una maggio r atte nzio ne al rispetto dei tempi procedimentali e
un miglioram ento delle tecnica redazionale in ordine alle fasi istruttorie del proced imento;
di norma si trovano indicat e in atto le cause di eventuali sospe nsio ni e/o interruzioni del
term ine di conclusione.
L'ufficio di supporto al Segretario Generale e al Resp onsabil e della Prevenzione della
Corruzione della Trasparenza ha monitorato in particolare l'applicazione della rot azione
de lle imprese invitate e affidatarie e gli obblighi di pubblicazione previsti dal nuovo codice
dei contratti pubbli ci.
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8. Pari opportun ità
Nel corso del 201 9, in collaborazi one con il se rvizio statist ica, è stato aggiornato il
"Siste ma informativo provinciale sulla violen za di genere" e il re lativo portale we b
dedicato alla violenza d i genere attraverso il quale è possibil e reperi re, oltre ai dati,
info rmazioni relative a una vasta gamma di tematismi relativi a lla viole nza di gen ere
quali: asp etti norrnativi, Bandi e finanziamen ti per progettuali tà, Eventi e Servizi sul
terri torio provinciale, edi to ria elettronica.
La Consigliera provin ciale con de lega a lle par i op portunità ha rendicontato il 29
marzo 2019 quanto realizzato nel 2018 rigu ardo ad azioni di scambio di buon e
prassi su: toponomastica a l femminile, Bilancio di genere in un'ottica di gen ere,
linguaggio di genere in ambito amminist ra tivo sia dalla Provincia che dai Comuni al
Tavolo provinciale perman en te per le politi che di gen ere e il 29 aprile 2019
all'Assemblea dei Sind aci. Il Tavolo provinciale permanente per le politi che di genere
è composto da sindac he/ consigliere/i e assessore/ i con delega alle pari opportunità
per l' applicazione del "Patto di Moden a per la prevenzione e il contrasto della
violen za maschile sulle donne in applicazione della Convenzione di Istanbul sulla
base della legge per la par it à' della Regione Emilia-Romagna n. 6/2014 ".
Il Comitato Unico di Garanzia pe r le pari opportunita', la valorizzazione del
benessere di chi lavora e contro le discr iminazioni ai se nsi dell' art. 211.183/20 10 ­
anno 20 19 ha messo in atto quan to previsto dal Pian o triennale azioni positive
20 19-2022. Nel corso del 2019 il C.U.G.i è riunito nOS volte e precisam ente 8
febbraio; 19 a prile;8 maggio;17 giugno;20 dicem bre. Come metodo di lavoro il C. U.G
si è dato l'att ività in sottogruppi. Si sono formati 3 sottogruppi. L: 8 maggio 20 19 ha
realizzato un Convegno rivolto ai dipendenti de ll'Ente e dei Comuni del terr itorio
provinciale, Associazioni, Ordini profess ionali etc. sui principali stru menti di
fless ibilità e sulle discriminazioni in amb ito lavorativo. Hanno partecip ato in qualità
di relatori il Direttore delle risorse uman e dell'Ente, la Consigliera di parità
provinci ale, la Consigliera di parità region ale e Pro f. ssa esp erta in politiche di gen ere
di Unimore. Inoltre è stato predisposto il "Ques tionario sul ben essere org ani zzativo"
da somministrare ai dipendenti dell a Pro vincia nel 2020.
Nel 20 19 sono iniziate le attività riguardanti la predisposizione dell'Avviso pubblico
pe r la designazione delle Consigliere d i parità effettiva e supplente quad rienni o
2019 -2023 . Si è formato un nucleo di valutazione che ha valu tato le domande
perven ute e stilato una gra duato ria; succe ssivame nte è sta to predi sposto l'atto di
designazione de l Presidente; è stata data risp osta all'ista nza delle ricorren ti e
ridefinito, sulla base dell a comunicazione pervenuta dal Ministero del lavoro e de lle
polit iche sociali, una nuova designazione. Si resta in attesa della nom ina da parte del
Ministero del lavoro e delle politiche soci ali.

Il


